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BALATA DI BAIDA RICORDA  

VINCENZO TOBIA  

 
Salvatore Salerno 

  

 Il dieci marzo nella piccola borgata 

di Balata di Baida, frazione del Comune 

di Castellammare del Golfo (TP), si è 

svolta la cerimonia di intitolazione di una 

strada pubblica al concittadino 

ñCavalleggero Vincenzo Tobiaò nato il 
3 gennaio 1917 e caduto eroicamente in 

Croazia durante i fatti dôarme di Poloj. 

 Vincenzo Tobia era cresciuto nella 

borgata educato dai genitori alla fede 

cristiana ed ai valori più alti: la famiglia, 

la Patria, lôonest¨, lôonore. 

 Per le sue attitudini fu assegnato al  

Reggimento ñCavalleggeri di 

Alessandriaò (14Á) , 2° squadrone, 1° 

plotone, di stanza a Palmanova (Udine). 

 Impiegato in Jugoslavia, il 17 

ottobre del 1942 lôintero Reggimento 

caricò più volte contro le postazioni 

avversarie fornite di mitragliatrici e pezzi 

di artiglieria. Molti Cavalleggeri, perduto 

il cavallo, continuarono a combattere a 

piedi di sciabola e moschetto con 

baionetta in canna. 

 Secondo le testimonianze di un 

compagno di plotone, "il Cavalleggero 

Vincenzo Tobia, girando il cavallo 

intorno e spiegando la sua voce di gran 

forza, incitò i compagni e al grido di 

guerra ñCaricat! Savoia!ò si lanci¸ per      Cavalleggero di Alessandria  "Vincenzo Tobia" 
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primo innanzi allo squadrone, 

scomparendo nel folto della mischia". 

 Il suo corpo non fu ritrovato e la 

povera madre non ebbe nemmeno una 

tomba sulla quale inchinarsi e piangere il 

figlio perduto. 
  

-  -  -  -  -  -  - 

  

  Alla cerimonia di intitolazione 

della strada al Cavalleggero Vincenzo 

Tobia erano presenti le massime autorità 

del comune di Castellammare del Golfo, i 

rappresentanti delle Associazioni 

Carabinieri di Castellammare del Golfo, 

Bersaglieri di Trapani e della Sezione 

ñCavalleggeri di Palermoò ed i cittadini 

della borgata che hanno voluto stringersi 

attorno ai familiari del Caduto. 

* * * * * * * * * *  

GADGET ANAC DISPONIBILI PRESSO LA 

SEZIONE ANAC DI PALERMO E PRESSO IL 

C. I.  M. " LANCIERI DI AOSTA" (6°)  

 

Distintivo da giacca 

 Cappellino " 30° " 

Calendario ANAC Sicilia 

ROMA 

25 e 26 maggio 2013 
 

 

RADUNO NAZIONALE 

CONGIUNTO 

 

ASSOCIAZIONE 

NAZIONALE 

ARMA DI 

CAVALLERIA  
- 

ASSOCIAZIONE 

NAZIONALE 

CARRISTI 

D'ITALIA  

SOSTIENI LA NOSTRA ASSOCIAZIONE  

SOTTOSCRIVI O RINNOVA IL TUO ABBONAMENTO ALLA  

òRIVISTA DI CAVALLERIAó 
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Breve Storia della Cavalleria  

di Franco Apicella 

  

CITAZIONI  

  

COSTANTINO NIGRA 

La rassegna di Novara 
  

  

 Il brano che segue è tratto da "La 

Rassegna di Novara", componimento poetico 

di Costantino Nigra, segretario particolare di 

DôAzeglio e di Cavour, con cui fu a 

Plombières per avviare gli accordi di alleanza 

con la Francia a premessa della 2^ guerra di 

indipendenza. Successivamente nella sua 

carriera diplomatica fu plenipotenziario a 

Parigi e ambasciatore a Londra, Pietroburgo e 

Vienna.  
  

 Nella sua opera Nigra descrive "una 

fantastica rassegna dei nostri soldati morti in 

battaglia, passata di notte sui campi di 

Novara, da Carlo Alberto risuscitato per 

poco dalla sua tomba di Superga." Sono 

citate armi e specialità; per la cavalleria, tutti i 

reggimenti che parteciparono alla battaglia: 

Nizza, Piemonte, Savoia, Genova, Novara, 

Aosta, oltre agli squadroni Guide e ai 

Cavalleggeri inviati all'esercito piemontese da 

Toscana e Lombardia. Lôedizione del 1875 

riporta in prefazione una lettera dell'autore al 

Conte Torelli, senatore del Regno, presidente 

della Società di Solferino e S. Martino.  

Queste sono le ultime due frasi:  
  

  

 ñSe Ella crede che stampato e messo 

in vendita insieme coi varii fascicoli che si 

vendono negli Ossarii di S. Martino e di 

Solferino possa produrre qualche utile per la 

cassa degli Ossarii stessi, io lo metto 

volentieri a disposizione della Società.  

 Quando questi poveri versi avessero 

la ventura di far crescere un solo albero di 

più intorno a quelle sante ossa da Lei e dai 

suoi colleghi pietosamente raccolte, non mi 

pentirei d'averglieli mandati.ò  
  

  

 

 

Galoppan primi i cavalier Nizzardi  

Curvi sul collo all'agili polledre  

Sui margini del Varo esercitate.  

Li seguon dei crestati elmi coperti  

I poderosi intrepidi squadroni  

Pedemontani. Il nobile stendardo  

Guida i valenti che lasciâr le rive  

Di Tanaro e di Stura, e i piani e i poggi  

Di Mondovì. Di Susa e di Saluzzo,  

Di Chieri e dell'armigera Torino.  

Dalle valli dell'Arco e dell'Isero  

Venner, d'anca robusta e d'unghia soda,  

I tarchiati destrier, sangue Normanno,  

Cresciuti lungo il Rodano, e li monta  

Della Sabauda gioventù la scelta.  

Benché nati sul mar, calcano il dorso  

Dei criniti leardi d'Appennino  

I condottieri della quarta squadra  

Che da Genova ha nome. A lor dappresso  

Di Novara i lancier spingono all'urto  

Dei quadrati manipoli e dei valli  

I generosi corridor che bagna  

Ne' suoi lavacri il limpido Verbano,  

I nutriti alle fresche erbose coste  

Di Biella industre e ai Vercellesi prati,  

Quei che pascon dell'Ossola le biade,  

E quei che l'acqua del Ticin disseta.  

Colle picche abbassate ora si slanciano,  

Sonanti al par di scatenato turbine,  

Gli squadroni d'Aosta impetuosi.  

Come d'alto piombanti aquile, i foschi  

Cavalcator divorano la via  

Tra fumo e polve. Volano impennati  

I sauri avezzi a valicar le arene  

Del rapid'Orco e della Baltea Dora.  

Volan le grigie indocili cavalle  

Che cacciò contro alle nemiche punte  

Dai sette laghi e dagli alpini paschi  

E dai cento castelli il Canavese.  

Chiudon le Guide, in bianche mostre, e i destri  

Cavalleggieri dell'equestre massa  

La lunga fila galoppante. All'oste  

Sui bai Furlani e sui Pisan morelli  

Li mandaron Toscana e Lombardia.  

Ma non tornâr. Ché ai cavalier gentili  

Ruppero il cuor le Tirolesi palle.  

E or vengon sanguinose ombre a rassegna.  

  
  

 

CONSULTATE  LE  NEWSLETTER  SUL  SITO:   www.assocavalleria.eu  

DOVE TROVERETE IL NUMERO SPECIALE  òCRONACHE  DAL  LIBANO ó 
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CONSULTATE  IL  SITO  WEB  DELL'ASSOCIAZIONA  NAZIONALE  ARMA  DI  CAVALLERIA  

 www.assocavalleria.eu  

CENTRO IPPICO MILITARE  

"LANCIERI DI AOSTA" (6°)  

 
Salvatore Salerno 

  

 Il Centro Ippico Militare del 

Reggimento "Lancieri di Aosta" (6°) 

continua ad affermarsi sui campi di gara e 

la preparazione atletica dei Soci ANAC e 

del personale militare inizia ad essere 

evidente grazie all'impegno, alla 

dedizione ed alla preparazione 

dell'istruttore Ten. Col. Cesare Savoca, 

capo del Centro Ippico. 

 In occasione del concorso ippico 

S.O. del 9 e 10 marzo, prima tappa del 

"III Trofeo Città di Palermo" si è 

affermata la giovane Elia ANNALORO , 

figlia del Socio Sig.ra Gambino Maria 

Cristina, che nelle due giornate montando 

il pony ANAIS D  si è classificata prima 

con zero penalità nella categoria BP 110. 

 Altro successo del Primo Cap.le 

Magg. Giuseppe PARISI  che su 

PELAGO dell'E.I.  si è classificato 

secondo con zero penalità nella categoria 

B100. 

 Nella stessa manifestazione 

registriamo inoltre nella categoria C125 il 

6° posto del Ten. Col. Cesare SAVOCA  

su ORGANZA dell'E.I.,  il 7° posto di 

Giada ALFANO , figlia del Socio 

Francesco Sanfratello, su NILS DE 

FALERE . 

 Nella categoria B110 il quinto 

posto del Socio Sig.na Emanuela 

RUSSO su RIBOT DI ROSANDRO . 

= = = 
 Ricordiamo infine che nella 

precedente competizione del 2 e 3 marzo 

ad Augusta, prima tappa del "Trofeo 

Sicilia 2013", nella categoria B100 hanno 

ottenuto il primo posto ex-equo con zero 

penalità la Sig.na Carolina 

Primo Cap.le Magg. Giuseppe PARISI su PELAGO 

Sig.na Elsa ANNALORO su ANAIS D 

Sig.na Giada ALFANO su Nils De Falere 
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MARCHESE , figlia del Socio Sig.ra 

Licia Guccione, su OCTOBER ROAD , 

ed il Cap.le di Aosta Antonella 

NATALELLO  su PENSIERO dell'E.I.. 

 Nella categoria C115 il Cap.le di 

Aosta Bianca POLLINA  su CIALIS  ha 

concluso il percorso con zero penalità. 

 
(le foto a corredo del presente articolo sono state 

gentilmente concesse per la pubblicazione dal Sig. 

Giosuè ANNALORO) 

Serg. Massimo BOLOGNA su CARDEA MAXIMA 

Sig.na Carolina MARCHESE su OCTOBER ROAD 

Cap.le Antonella NATALELLO su PENSIERO Cap.le Bianca POLLINA su CIALIS 

Ten. Col. Cesare SAVOCA su ORGANZA 

ROMA   25  E 56  MAGGIO 2013   -   RADUNO  NAZIONALE  ARMA  DI  CAVALLERIA  

Sig.na Emanuela RUSSO su RIBOT DI ROSANDRO 


